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					     meno abusivismo 
più sicurezza

edilizia:
e associazioni di cate-
goria hanno elaborato 
una proposta per ga-
rantire imprese regolari 
e consumatori. A feb-
braio scorso, Anaepa 
Confartigianato e Cna 

hanno formulato una proposta di 
legge al fine di dare linee certe per 
definire un settore che balza spes-
so alla cronaca per abusivismo, 
lavoro nero, scarso rispetto delle 
norme di sicurezza.
Facendo una prima analisi del 
settore basata sui numeri, la situa-
zione provinciale è in linea con la 
tendenza nazionale; i dati riporta-
no l’incidenza dell’artigianato nel 
comparto pari a 65,6%, definen-
do come artigiane due imprese 
su tre. Entrando ulteriormente nel 
merito, si scopre che 87,2% delle 
attività edili artigiane sono imprese 
individuali, raddoppiando nel giro 
di tre anni dal 2004 al 2007.
Verificando la rispondenza di ciò 
su scala provinciale, il settore co-
struzioni ha chiuso il 2007 con 
una crescita del 4,4%; a monte di 
questo dato positivo c’è, però, un 
“fenomeno” di iscrizione e ces-
sazione delle ditte individuali in 

L

settore edile 
abusivismo e scarso rispetto 

delle norme di sicurezza
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edilizia che alterna velocemente 
inizio e conclusione delle attività. 
Basti pensare che solo nel quar-
to trimestre del 2007 presso l’albo 
delle imprese artigiane della no-
stra provincia abbiamo avuto 123 
iscrizione e 113 cessazioni; nono-
stante ciò le imprese del compar-
to costruzioni al 31/12/2007 erano 
4.733 contro le 4.521 dell’ anno 
precedente. Dietro a questi nu-
meri ci sono sfaccettature diverse: 
sociali, politiche, economiche, ma 
quello che interessa prima di ogni 
altra cosa la nostra associazione 
è il monito del nostro Presidente 
Anaepa Radaelli “costruttori quali-
ficati significa cantieri sicuri”.
Riteniamo necessaria la riqualifi-
cazione degli imprenditori per ga-
rantire a lavoratori e consumatori 
un mercato trasparente; vorremmo 
diventare lo strumento per regolare 
un settore che ha bisogno di con-
ferme per gli operatori qualificati e 
linee guida per coloro che si affac-
ciano al mercato delle costruzioni. 
La proposta normativa, composta 
di 9 articoli, prevede che in una 
prima fase di immediata applica-
zione gli aspiranti imprenditori, o 
loro preposti, dovranno consegui-
re un attestato di qualificazione 
professionale, dopo aver frequen-
tato un corso di almeno 80 ore di 
formazione imprenditoriale e ma-

nageriale dedicata soprattutto agli 
adempimenti per la tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro. Questo 
attestato dovrà essere conseguito 
anche da tutte le imprese più ‘gio-
vani’, vale a dire quelle operanti da 
un periodo inferiore a due anni alla 
data di entrata in vigore della leg-
ge. La caduta del governo Prodi 
non ha allentato la nostra attenzio-
ne sui problemi che interessano 
gli operatori del comparto edile; al 
contrario, in periodo di campagna 
elettorale, sia la nostra dirigenza di 
Roma per i candidati premier, sia 
nel confronto avuto con i candidati 
del savonese, si è sottolineata la 
necessità di ridefinire la professio-
ne per chi opera in edilizia a fronte 
di un’ assunzione di responsabilità 
da parte del futuro Governo.  Il no-
stro prossimo passo sarà ripro-
porre la questione ai deputati e 
ai senatori della nostra provincia, 
indipendentemente dalla fazione 
politica a cui appartengono per-
ché superare la palude dell’abu-
sivismo, del lavoro nero, della 
mancanza del rispetto delle nor-
me di sicurezza, della concor-
renza sleale, della tutela dei con-
sumatori e dell’evasione fiscale è 
una necessità e un dovere che, 
chi ha il compito di tutelare le ca-
tegorie artigiane come noi, deve 
assolvere. 

di Mariano Cerro Direttore Confartigianato Savona•



di Mariano Cerro Direttore Confartigianato Savona
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on le elezioni del 13 
e 14 aprile scorso gli 
Italiani hanno scelto 
la coalizione da cui 
farsi governare nei 
prossimi 5 anni, fatti 
salvi i classici “im-

previsti” a cui la nostra politica 
in passato ci ha abituati.
Non è nostro compito analizza-
re il voto degli italiani, né tan-
to meno quello di manifestare 
sentimenti pro o contro l’uno o 
l’altro schieramento. 
Il fatto è che ci ritroviamo nel-
la stessa identica situazione di 
pochi anni fa, con gli stessi ri-
tornelli e con sempre maggiori 
difficoltà nel gestire le nostre 
aziende. I problemi che con-
tinuiamo a mettere sul tavolo 
sono sempre tanti e la cosa che 
veramente preoccupa è vede-
re che sono sempre più quelli 

       nuovo... problemi vecchi.
Governo
restituiamo fiducia alle imprese

C
che si aggiungono rispetto a 
quelli che si riescono a risol-
vere e che, nonostante tutto, 
non si capisce mai chi bisogna 
ringraziare per questa 
situazione. Tutto ciò no-
nostante che l’artigianato 
sia indicato, pressoché 
da tutti i politici e dagli 
economisti, un settore 
che è fonte e traino per 
l’occupazione, espres-
sione della creatività italiana, 
depositaria degli antichi va-
lori e tradizioni e tanti altri bei 
complimenti. Ma allora c’è 
qualcosa che non quadra! Se 
il nostro settore è così impor-
tante, perché accanirsi contro 
le piccole e medie imprese, fin 
dalla loro nascita? Perché cre-
are attorno ad esse una palude 
di sabbie mobili che ne impe-
disce la crescita, lo sviluppo e 

spesso la stessa competitività 
fino a generarne il decesso? 
Come abbiamo detto i proble-
mi sono tanti e non vogliamo in 

questo caso metterci a fare la 
“lista della spesa” di ciò che ci 
serve. Sono concetti che ripe-
tiamo da anni; ogni qualvolta 
abbiamo avuto modo di espri-
mere la nostra opinione.
Finora abbiamo raccolto solo 
approvazioni di circostanza, un 
po’ di fumo e pochissimo arro-
sto.
E allora ancora una volta al Go-
verno che si accinge a gestire il 
nostro Paese vogliamo sempli-
cemente ricordare che oltre ai 
complimenti di circostanza, di 
cui parlavamo prima, il settore 
artigiano ha bisogno di atten-
zione e soprattutto di fatti.
Basterebbe incominciare da 
un equo trattamento fiscale, 
rivedendo aliquote e studi di 
settore per rendere meno pe-
sante la pressione ed il con-
dizionamento fiscale per le 
aziende, soprattutto quelle di 
piccole dimensioni, ritenendo 
altresì sacrosanta e giusta la 
lotta all’evasione ed alla elusio-
ne fiscale che lo Stato deve co-

vogliamo un trattamento 
fiscale più equo 

e più semplice

di Luciano Manasia•
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munque effettuare per tutelare, 
non solo le proprie casse, ma 
anche le aziende che operano 
nella correttezza e nella lega-
lità. Quindi vogliamo un tratta-
mento fiscale più equo e più 

semplice. Una riduzione della 
pressione delle imposizioni, ma 
anche una semplificazione de-
gli adempimenti in questo ed in 
altri campi. 
La semplificazione e la riduzio-
ne della burocrazia è uno degli 
argomenti principi delle cam-
pagne elettorali. Ma quanta 
semplificazione, di fatto, stiamo 
vedendo concretizzarsi? 
Importantissimi temi come la tu-
tela dell’ambiente e la sicurezza 
sul lavoro, sui quali peraltro noi 
siamo da anni impegnati con 

iniziative di sensibilizzazione 
ed informazione, sono anch’es-
si contaminati da un eccessivo 
carico di burocrazia. Ad esse 
sono applicate, per inadempi-
menti amministrativi, sanzioni di 

carattere penale. Un do-
cumento compilato male 
o non inviato comporta 
sanzioni penali anche se 
non vi è stata nessuna 
attività ai danni dell’am-
biente. Perché allora ci 
lamentiamo che i tribunali 

sono intasati dalle cause? Tutto 
ciò non aumenta i tempi di at-
tesa per questioni magari più 
importanti? Senza contare che 
applicare una sanzione penale 
per una pratica non evasa o per 
questione di rilevanza relativa, 
toglie fiducia all’imprenditore 
nei confronti di uno Stato che lo 
tratta come un delinquente. 
Occorre quindi ridare entusia-
smo alle imprese e dare energia 
a quel volano, che è l’iniziativa 
dei nostri imprenditori, affinché 
l’economia possa svilupparsi 

senza troppi vincoli, con pos-
sibilità di accesso al credito ed 
alle agevolazioni per gli inve-
stimenti. Occorre riconoscere 
il ruolo che le piccole imprese 
hanno nell’inserimento al lavo-
ro dei giovani e restituire loro 
quella immagine ormai perduta 
di “laboratorio di nuove profes-
sionalità”. Gli artigiani sono una 
risorsa del futuro anche per 
questo. 
Sono la nostra cultura del pas-
sato e la capacità di occupa-
re le nuove nicchie del futuro. 
Sappiamo bene che il compito 
che spetta al nuovo Governo 
non sarà facile e che, oltre a 
questi, ci sono tantissimi altri 
problemi; tuttavia abbiamo il 
dovere di inviare questo mes-
saggio affinché il nostro setto-
re non sia solo una mucca da 
spremere, ma un bene asso-
luto rappresentato da oltre 4 
milioni di imprese di piccole e 
medie imprese. Auguri quindi 
al nostro nuovo Governo, ma 
auguri anche a noi.

occorre riconoscere 
il ruolo delle 
piccole imprese
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iamo un piccolo sguar-
do al settore dell’auto-
riparazione, uno dei 
più importanti dell’ar-
tigianato, che si porta 
dietro una eredità di 
problematiche più o 

meno risolte e con le quali, in qual-
che modo, le aziende del settore 
fanno i conti quotidianamente.
Approfondire le difficoltà del setto-
re autoriparazione non è cosa faci-
le, soprattutto per le piccole impre-
se, costrette come sono in mezzo 
ad una tenaglia che vede, da una 
parte le esigenze del cliente/con-
sumatore, che richiede professio-
nalità e costi contenuti e dall’altra 
quelle dell’impresa di autoripara-
zione che deve garantire questo 
al consumatore e nel contempo 
rispettare giustamente tutte le nor-
mative fiscali, ambientali e sulla 
sicurezza. Cerchiamo quindi di 
affacciarci in questo settore attra-
verso una chiacchierata con Oscar 
Marzorati, nostro imprenditore, di-
rigente Confartigianato della sezio-
ne di Albenga da oltre 35 anni. 
Oscar Marzorati è titolare di 
un’azienda di autocarrozzeria esi-
stente dal 1947 ed in tanti anni di 
esperienza ha vissuto e vive quo-
tidianamente l’evoluzione e le diffi-
coltà di un settore tanto importante 
quanto al centro dell’attenzione per 
diversi motivi. “Dobbiamo innanzi-
tutto fronteggiare situazioni che 
mettono fortemente in difficoltà le 
aziende che vogliono lavorare se-
riamente rispettando le normative 
in vigore e devono nel contempo 
assicurarsi quei margini di utile 
necessari alla sopravvivenza della 

propria impresa”. Vediamo quin-
di di fare una carrellata di queste 
problematiche, quanto meno delle 
più significative. “Inizierei sottoline-
ando i problemi legati alla gestio-
ne dei sinistri, in particolare alla 
quantificazione e liquidazione del 
danno di carrozzeria. Vi è assolu-
tamente la necessità di ottimizzare 
al massimo il rapporto tra il servizio 
reso dalle aziende di autoripara-
zioni con le imprese assicurative, 
basato sulla certezza dell’iter (tem-
pi compresi) e su una giusta quan-

tificazione del danno e dei tempi 
di riparazione che attualmente 
lasciano ampi margini a interpre-
tazioni e discussioni. La tendenza 
delle Assicurazioni a ridurre i costi 
sui risarcimenti ha ovviamente un 
impatto maggiore nei confronti del-
le aziende più serie, sottoposte a 
maggiori sacrifici in termini di mar-
gini di guadagno”.
Individuare dei principi standard 
all’insegna della serietà e correttez-
za va, oltretutto, a beneficio anche 
dell’utente. Riparazioni effettuate “in 
economia” (se non eseguite male), 
possono avere una grave inciden-

za in termini di sicurezza stradale, 
tema di cui si parla spesso e volen-
tieri. Noi vogliamo sottolineare che 
la sicurezza stradale si ottiene, oltre 
che con l’uso della cintura di sicu-
rezza, con le sanzioni e con le revi-
sioni periodiche, anche attraverso 
riparazioni effettuate a regola d’ar-
te da aziende professionalmente 
preparate.  “Aggiungerei inoltre 
che la cultura “usa e getta” della 
nostra società non ha risparmiato 
il mondo dell’autoriparazione. Non 
sarebbe male costruire autoveicoli 
con componenti più <riparabili>, 
soprattutto per quelle marche di 
valore economico medio-alto, i cui 
pezzi di ricambio hanno dei costi 
decisamente spropositati”.
Abbiamo accennato al dovere del 
rispetto delle normative ambientali 
e di sicurezza sul lavoro.
“Il rispetto di queste norme è im-
portantissimo, soprattutto in azien-
de come quelle del settore dell’au-
toriparazione in cui si eseguono la-
vorazioni che possono comportare 
rischio di impatto ambientale e di 
infortunio. La garanzia della tutela 
ambientale e del controllo dei rischi 
lavorativi è comunque un obiettivo 
che si raggiunge, oltre che attra-
verso una adeguata attenzione e 
sensibilità personale, anche con il 
sostenimento di costi decisamente 
importanti. Va da se che imprese 
che operano sul mercato al di fuori 
di tali regole, o seguendole super-
ficialmente, costituiscono un im-
portante elemento di concorrenza 
sleale nei confronti di chi sostiene 
maggiori costi per assicurare stan-
dard qualitativi, ambientali e di si-
curezza maggiormente elevati. Ciò 

la parola alla categoria
autoriparazione

Intervista a Oscar Marzorati di Luciano Manasia•

D
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la parola alla categoria
autoriparazione

che vorremmo, per spiegarmi in 
termini semplici, è poter operare 
in un mercato in cui chi propo-
ne un preventivo affronti le stesse 
problematiche in termini di costi di 
produzione.”
Proseguendo nella nostra chiac-
chierata, Marzorati sottolinea anche 
altri aspetti non meno importanti 
che quotidianamente si affrontano: 
“Lavorare nel rispetto delle regole 
significa anche disporre di spazi 
ed infrastrutture in aree attrezza-
te e destinate alle aziende. Attivi-
tà come quelle del nostro settore 
trovano sempre maggiori difficoltà 
ad operare nel contesto urbano, 
soprattutto a rispettare normative e 
vincoli imposti da regolamenti co-
munali o semplicemente nel coesi-
stere in aree abitative. 
Le aziende hanno quindi la ne-
cessità di accedere ad aree a loro 
destinate a costi ragionevoli e so-
stenibili. Da molti anni chiediamo 
questo alle varie amministrazioni 
e, anche se qualcosa qua e là si è 
fatto, sono ancora molte le aziende 
che hanno la necessità di trasfe-
rirsi scontrandosi però con realtà 
che, nella maggior parte dei casi, 
fanno desistere l’imprenditore dai 
buoni propositi. Anche per questo 
ci auguriamo che le imprese che 

vogliano espandersi e trasferirsi in 
aree adeguate possano contare 
su maggiori aiuti in termini econo-
mici, di accesso al credito e negli 
iter autorizzativi”. Un’ultima battuta 
Marzorati la riserva ai problemi che 
le aziende affrontano nella gestio-
ne dei crediti: “ad una richiesta di 
serietà e velocità nelle esecuzioni 
delle opere e delle riparazioni da 
parte della clientela spesso non 
corrisponde analogo comporta-
mento da parte dei clienti e non è 
raro trovarsi in difficoltà per ritardi 
nei pagamenti. Le aziende hanno 
quindi bisogno di maggiori garan-
zie sia per la gestione dei crediti 
che per la tutela giudiziaria”. Nel 
ringraziare Marzorati per la sua 
disponibilità riportiamo una impor-
tante iniziativa, a cui partecipa l’As-
sociazione Nazionale Carrozzieri 
ANC - Confartigianato, relativa-
mente al problema della gestione 
dei sinistri. E’ stata infatti lanciata la 
proposta di costituire un osservato-
rio fra tutti gli attori della filiera (car-
rozzieri, periti, consumatori, assicu-
razioni, case costruttrici) per pren-
dere in esame ed attivare oppor-
tune iniziative sui seguenti aspetti:

•	 individuare modalità innova-
tive per il reperimento dell'in-
formazione tecnica 

•	 contrastare la mancanza di 
trasparenza nel settore assi-
curativo 

•	 educare al rispetto delle re-
gole tutti gli attori, compresi i 
consumatori 

•	 sollecitare la costruzione di 
vetture che consentano una 
maggiore riparabilità 

•	 individuare uno standard di 
qualità della riparazione per-
cepibile dal consumatore 

•	 proporre il recupero legale di 
ricambi provenienti da veicoli 
da demolire 

•	 sollecitare la costruzione di 
polizze con premi commisu-
rati all'effettivo grado di ripa-
rabilità del veicolo 

•	 sostenere l'istituzione della fi-
gura del perito terzo 

Ci auguriamo che questa ini-
ziativa possa contribuire a 
dare al settore una importante 
svolta dell’interesse condiviso 
non solo delle aziende ma an-
che dei consumatori.
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Sede Legale:
CASTAGNITO (CN) 12050
Via Neive, 26
Tel. +39 0173 212550
Fax +39 0173 210835

Sede Amministrativa ed Operativa:
CAIRO MONTENOTTE (SV) 17014
Corso Marconi, 174 
Tel. +39 019 502960
Fax +39 019 5092898
C.F. e P. IVA 03095700047
Cap. Soc. 100.000,00 €  
Società soggetta a direzione e 
coordinamento di Group S.r.l.
R.I. CN02905050049

ALBENGA (SV) 17031
Viale VIII Marzo, 31
Tel. +39 0182 571516
Fax +39 0182 556382

VADO LIGURE (SV) 17047
Via Piave
Tel. +39 019 882515
Fax +39 019 5092898
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artigianato
tradizionale e innovazione

di Alessandra Cirio•
accontare non in termi-
ni grandiosi la storia e 
lo sviluppo economico 
che il Sig. Marino Cor-
nali, titolare della ditta 
“Raviolificio San Gior-
gio”, ci ha descritto, è 

molto difficile. È un vero “caso” di 
binomio di innovazione e tradizio-
ne, unite dalla ricerca di un livello 
sempre maggiore di efficienza 
e qualità produttiva. Nel 1969 la 
Sig. ra Pottocar inizia a Ceriale 
l’attività di produzione di pasta 
fresca che passerà nelle mani del 
figlio Marino Cornali fino ad oggi; 
il passaggio di consegne decreta 
l’ inizio di una fase di espansione 
produttiva e commerciale inarre-
stabile.
Vediamo alcuni numeri: 40 di-
pendenti, 250 mila ravioli prodotti 
al giorno, 4 quintali di altra pasta 
fresca liscia al giorno, 6 quintali di 
farina e semola utilizzate al giorno, 
180 kg uova al giorno, tre diver-
se aree produttive, Ceriale (sede 
dell’azienda), Arma di Taggia e 
La Spezia destinate quest’ultime 
ai sughi e ai primi piatti.
La struttura è quindi articolata, ma 
ben organizzata, fondata su pila-
stri di strumentazione, organizza-
zione e gestione innovative.
In termini di linea produttiva, il la-
boratorio di Ceriale è costituito da 

macchinari che vanno dall’ impa-
statrice fino all’ultima fase dell’in-
sacchettamento; essi vengono 
spesso sostituiti o resi più perfor-
manti, al fine di abbattere i costi 
di produzione e ridurre lo spreco 
di materie prime. La strumenta-
zione, prima di essere inserita a 
pieno regime nella linea, subisce 
modifiche apportate ad hoc, per 
migliorare la qualità del prodot-
to finale; esse, però, rimangono 
“chiuse” nel laboratorio e non è 
dato sapere l’ accorgimento che 
da’ al raviolo il connotato di uni-
cità, come quello di avere 16 mm 
di spessore e cottura in 1’. “Sono 
tutti prodotti freschi,- dice il Sig. 
Marino Cornali - la freschezza e la 
qualità dei prodotti è il risultato di 

quella degli ingredienti.” La scelta 
delle materie prime, momento per 
definizione cruciale, soprattutto 
per chi opera nell’alimentare, vie-
ne affrontata in una maniera del 
tutto nuova. La ricerca accurata, 
anche fuori dai canoni di fornitu-
ra più tradizionali, è affiancata da 
una parte di analisi affidata ad un 
laboratorio specializzato per gli 
alimenti, noto nel settore, attraver-
so il quale si è sviluppato il canale 
dei piatti pronti distribuito in larga 
scala anche a bar e locali di con-
sumo fast. “Il ruolo del laboratorio 
è stato determinante, ha valutato 
gli aspetti di durata, tempi di cot-
tura, confezionamento per aprire 
le porte ai piatti pronti, dove gli at-
tori consolidati del mercato sono 

forte espansione per il 
“Raviolo d’oro” di Ceriale
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le note multinazionali.”- così ha commentato il titolare 
Marino Cornali.
L’ innovazione nel caso del “Raviolificio San Giorgio” è 
anche commerciale e strategica, sia in termini di ap-
proccio con i dipendenti, sia per i risultati raggiunti nei 
canali di distribuzioni privilegiati.
Il messaggio che si vuol trasmettere è che gli opera-
tori non sono pedine singole di una catena volta alla 
mera vendita di prodotti artigianali, ma il loro singolo 
apporto, che sia in fase produttiva o di vendita, fa par-
te di un concetto più grande, il gruppo, la squadra a 
cui loro appartengono e su cui devono far riferimento. 
Lo spirito è riconoscere i singoli all’interno di un’entità 
globale, anche attraverso iniziative di aggregazione in 
occasione di valutazioni commerciali e produttive.
L’affiatamento porta soddisfazione e la soddisfazione 
porta a risultati che sono stati pienamente raggiunti 
anche grazie a una mentalità nuova e vincente.
Anche la via di espansione commerciale rispecchia 
appieno la linea innovativa scelta dall’ azienda. Pe-
riodicamente, soprattutto in occasione del lancio di 
nuovi piatti pronti o sughi, vengono organizzate delle 
manifestazioni di degustazione dietro l’ idea del titola-
re: “ quando uno assaggia, poi torna”.
I distributori riforniti consentono di coprire parte del 
Piemonte, Lombardia, Liguria e anche la Francia; è 
proprio fuori dai confini nazionali che risiede il mag-
gior cliente, anche per lustro, del Sig. Cornali: la casa 
reale Monegasca. 
La nostra intervista si è conclusa con una doverosa 
occhiata al futuro per conoscere i nuovi obiettivi e le 
nuove filosofie, da cui è emersa una necessita logisti-
ca che si sta facendo sempre più forte nel tempo.
Il frazionamento anche geografico delle produzioni 
comporta un crescente livello di costi che si potreb-
bero abbattere quasi totalmente se tutto fosse raccol-
to in un’ unica area che il titolare, per attaccamento a 
quella Ceriale che ha vissuto con lui lo sviluppo della 
sua attività, vorrebbe mantenere nello stesso comune 
in cui ha sede. Il progetto ingloberebbe anche un la-
boratorio di analisi interno garantendo il monitoraggio 
continuo sulle materie prime e lo studio di nuovi pro-
dotti; sarebbe uno strumento a disposizione di tutte 
quelle strutture dell’albenganese che operano nell’ali-
mentare.
Lo scenario così descritto garantirebbe una produzio-
ne maggiore con la garanzia di qualità che ne fa un 
prodotto unico.
Per il “Raviolificio San Giorgio” l’innovazione non è in-
tesa come mezzo di sostituzione dell’aspetto umano 
per produrre di più, ma, al contrario, diventa uno stru-
mento, un accessorio, per far si che la manodopera 
faccia meglio.
In questo caso il lavoro dell’ uomo è sinonimo di ga-
ranzia e sicurezza riconosciuti dalla sua clientela che 
è sempre più crescente per la capacità di pensare e 
di confrontarsi al di fuori dei confini del laboratorio.



Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria

a bottega artigiana. Così 
si indicava il luogo dove 
l’artigiano teneva i suoi 
attrezzi e svolgeva la 
sua professione; dove 
il cliente sapeva di tro-
varlo, poteva vedere 

ciò che era in grado di fare. Soli-
tamente le “botteghe” erano rag-
gruppate in vie specifiche, una vi-
cina all’altra per soddisfare meglio 
le esigenze del cliente che non 
aveva facilità di movimento; oggi, 
nonostante sia più facile muo-
versi, si continua a percorrere la 
scelta di concentrare le attività in 
aree specifiche dove il cliente può 
trovare con facilità ogni riferimento 
che gli serve. E’ proprio nell’indi-
viduazione e nella sistemazione 
di nuove aree che si concentra 
l’attenzione di Confartigianato 
per offrire soluzioni all’associato 
sempre più conformi ai cambia-
menti e alle esigenze sia dell’of-
ferta che della domanda. Oltre 
ai Consorzi, come e’ avvenuto in 
passato (per esempio il Consorzio 
Vadese e il Consorzio Adventa), 

Confartigianato e 

l’immobile
artigiano

di Mario Rossi•

L

COMUNE DI STELLA zona bivio di Gameragna - costruzione di tre capannoni frazionabili

COMUNE DI SAVONA zona Lavagnola - costruzione di capannone su due livelli frazionabili

COMUNE DI BOISSANO zona svincolo Autostrada di Borghetto Santo Spirito
costruzione di tre capannoni su due livelli frazionabili

Sono inoltre disponibili capannoni già edificati nelle zone di Cairo Montenotte, Savona e Vado Ligure

Confartigianato cerca di essere 
presente in ogni operazione che le 
amministrazioni comunali vogliano 
realizzare per gli artigiani, sia che 
esse siano fatte direttamente che 
indirettamente.  Non e’ trascurata 
l’attività di intermediazione, con 
personale qualificato, per risolve-
re le necessità dell’artigiano che 
vuole vendere e/o acquistare un 
capannone. Oggi Confartigianato 
infatti e’ in grado di offrire lotti di 
capannoni in affitto o in acquisto 
in ogni località della provincia 
di Savona; il tutto con un’as-
sistenza completa che va 
dalla proposta alla ricer-
ca della miglior forma 
di finanziamento in 
un contesto uffi-
ciale e traspa-
rente (in una 

fase non lontana sarà possibile 
esaminare l’offerta direttamente 
su Internet). 
Confartigianato sta lavorando su 
varie operazioni che andiamo a 
elencare di seguito, pronti a racco-
gliere le richieste di chi può essere 
interessato all’approfondimento 
delle caratteristiche dei progetti:

I capannoni di Adventa 
nell’area EXERG
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hissà come sarebbe 
il mondo se gli eser-
citi fossero soltanto un 
gioco...” Con questa 
idea in testa, tal Jo-
hann Gottfried Hilpert 
di Norimberga, aprì la 

sua bottega in una fredda matti-
na d’inverno. Correva l’anno 1775 
quando quell’artigiano tedesco, 
specializzato in utensileria in 
piombo, aveva, senza saperlo, 
dato vita ad un nuovo prodotto ar-
tigianale che, nel tempo, sarebbe 
arrivato a sfiorare il labile confine 
tra arte e artigianato. I soldatini di 
Hilpert presero il nome di “Norim-
berga”, città in cui videro la luce, 
e, ancora oggi, hanno la carat-
teristica di essere rigorosamen-
te piatti, cioè privi di spessore, 
come degli splendidi bassorilievi 
tenuti in piedi da un basamento 
sottilissimo. L’invenzione tedesca 
piacque a tal punto che altri arti-
giani decisero, non solo di intra-
prendere la stessa strada, ma di 
migliorare la qualità del neonato 
giocattolo. Intorno agli anni set-
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eserciti
miniatura

in

di Fabio Pistone•

“C
tanta del 1800 venne prodotto 
un tipo di soldatino di piombo di 
maggior spessore per riprodur-
re più fedelmente 
la figura umana 
rispetto a quello 
piatto. Sarà una 
vera rivoluzione, 
dovuta anche 
all’utilizzo, per la 
creazione degli 
stampi, di nuovi 
materiali diversi 
dalla pietra usata 
fino a quel mo-
mento. Nascono 
così i soldatini 
detti “Ronde-
bosse”, vere e proprie sculture a 
tutto tondo in miniatura. Da quel 
momento in poi, per la felicità dei 
bambini, vengono ricreati interi 
battaglioni di fanteria dai colori 
sgargianti, ufficiali a cavallo in 
pose marziali e tamburini con 
cui suonare la carica e sognare 
la gloria; l’artigianato del soldati-
no vivrà così una vera e propria 
stagione di espansione fermata 

soltanto dalla I° guerra mondiale. 
Nel periodo bellico, infatti, qua-
lunque tipo di metallo verrà requi-

sito dall’industria 
per far fronte alle 
varie produzioni 
e lentamente, ma 
inesorabilmente, i 
giochi cederanno 
il passo alla dura 
realtà e alla ne-
cessità, di intere 
generazioni, di 
crescere in fretta.
La produzione di 
soldatini di piom-
bo sembra così 
definit ivamente 

sparire tra le due guerre, quan-
do i gusti dei ragazzini moderni 
si spostano più sulle automobili, 
gli aerei e le nuove nascenti tec-
nologie. Il simpatico giocattolo 
sopravvive solo grazie al lavoro 
paziente di artigiani-artisti appas-
sionati che, utilizzando i materia-
li più disparati dalla cartapesta 
all’amalgama di colla e sabbia, 
producono i loro modelli per il 
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Il soldatino, qualcosa di 
veramente unico che 
affonda le radici nella tradizione

gioco dei ragazzi di estrazione 
sociale più popolare.
E’ solo dopo il secondo conflitto 
mondiale, con l’avvento di nuove 
tecnologie produttive, che il sol-
datino assume la sua attuale fun-
zione, cambiando nell’aspetto in 
maniera significativa e diventan-
do così un vero e proprio oggetto 
da collezionismo. E’ un ulteriore 
passo verso un tipo di artigiana-
to per cui ogni singolo soggetto 
è ricreato fin nei minimi dettagli 
studiandone attentamente sia la 
posa artistica che il lato pretta-
mente storico e quindi realistico. 
Il soldatino diventa, progressiva-
mente, un oggetto raffinato e ri-
cercato che nasce dall’analisi sto-
rica del vestiario, dell’armamento 
e delle abitudini del tempo; il tutto 
riassunto in una vera e propria 
“scienza” detta uniformologia. Da 

questa fase di studio, si passa al 
momento artistico vero e proprio 
con la figura dello scultore che 
procede alla realizzazione del 
“pezzo”. La creatività dell’uomo 
si esprime così tradizionalmente 
utilizzando le tecniche di un’arte 
millenaria concentrata in pochi 
centimetri. A questo punto l’ope-
ra artistica passerà nelle mani 
dell’artigiano “fonditore”, che ha il 
delicato compito di tradurre in una 
serie di copie in lega di piombo il 
lavoro dell’artista mantenendone 
integra la bellezza e la delicatezza 
della scultura. Tutto ciò avviene in 
una vera e propria fonderia che, 
sebbene attrezzata con macchi-
nari tecnologicamente più avan-
zati, mantiene intatte le caratteri-
stiche della lavorazione risalente 
alla fine del settecento.I soldatini 
ottenuti passano dalle mani del 

fonditore a quelle di un altro ar-
tista per l’ultima fase di assem-
blaggio e pittura. Prende forma in 
questo modo qualcosa di vera-
mente unico che affonda le radici 
nella tradizione e nella storia ma, 
in realtà, guarda avanti sfruttando 
le nuove tecnologie e le sempre 
più raffinate capacità degli arti-
sti-artigiani operanti nel settore.
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sicurezza
sul

onfartigianato Sa-
vona ha promosso 
una nuova iniziativa 
nel campo dell’infor-
mazione, allo sco-
po di contribuire a 
diffondere la cultura 

della sicurezza sul lavoro tra le 
imprese artigiane. Si tratta di 
una pubblicazione che racco-
glie, in forma semplice e sinte-
tica, le principali tematiche e gli 
adempimenti che scaturiscono 
in applicazione della normativa 
in materia di tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro. Il libretto, di 
circa 90 pagine, è stato studiato 
tenendo conto dell’esperienza 
che Confartigianato Savona ha 
maturato in quasi 15 anni di attivi-

tà in questo campo, in particolar 
modo nello svolgimento dei corsi 
destinati ai responsabili aziendali 
della sicurezza (RSPP) realizzati 
in collaborazione con l’ASL n. 2 
e la Direzione Provinciale del La-
voro di Savona. Abbiamo infatti 
scelto di rappresentare le norme 
attraverso l’ausilio di immagini e 
con schemi semplici cercando di 
raggiungere la massima efficacia 
nella comunicazione che in temi 
così complessi spesso risulta 
difficoltosa. L’obiettivo è quello 
di dare una visione di insieme 
più chiara possibile dell’applica-
zione dalla normativa, cercando 
di mettere in evidenza, semplifi-
candone al massimo l’esposizio-
ne, i punti che, proprio durante 

lo svolgimento dei corsi, si sono 
rivelati meno “digeribili” dagli im-
prenditori. Il libretto è disponibile 
presso gli uffici Confartigianato 
e sarà utilizzato sia come mate-
riale didattico generale durante 
i corsi RSPP da noi organizzati, 
che come supporto informativo 
da consegnare agli stessi lavo-
ratori. Ci auguriamo quindi di 
poter anche noi contribuire, con 
questa iniziativa, ad una sempre 
maggiore presa di coscienza nei 
confronti dei temi legati alla sicu-
rezza sul lavoro. Una attenzione 
che deve essere sempre tenuta 
alta da tutti i datori di lavoro, da 
ogni altro soggetto coinvolto nel-
la gestione aziendale della sicu-
rezza e dagli stessi lavoratori.

C

Iniziative formative di Confartigianato Savona

Azienda 

Con sede in 

Via 

Telefono Fax

e-mail 

Sono interessato ad avere informazioni sui seguenti corsi

r	 D.Lgs. 626/1994 art 10 c.2 Corsi per lo svolgimento diretto dei compiti del servizio di Prevenzione e Protezione dei Rischi R.S.P.P. 
r	 Corsi e riunioni informative per i dipendenti ai sensi dell’art. 21 e 22 D.lgs. 626/94 
r	 D.M. 388/2003 Corso di formazione per addetti al Pronto Soccorso Aziendale
r	 D.M. 10 marzo 1998 Corso per addetti alla prevenzioni incendi 
r	 Corsi per il montaggio, l’uso e lo smontaggio dei ponteggi in edilizia
r	 Corso di approfondimento sulla sicurezza nei cantieri edili - POS 
r	 Installazione impianti nuova legge 37/2008 alimentari termoidraulici
r	 Installazione impianti nuova legge 37/2008 Installatori elettrici
r	 D.Lgs. 155/97 HACCP-Igiene dei prodotti alimentari 
r	 Marcatura CE dei serramenti e - Controllo e Produzione
r	 L’uso del Cronotachigrafo digitale e i tempi di guida
r	 D.Lgs. 395/2000 - Accesso alla professione di Autotrasporti c/terzi 

Le aziende interessate possono inviare il presente modulo compilato alle nostre sedi di:
Savona: Piazza Mameli 5/3 Tel 019/8385548 - Fax 019/822452 - Albenga : Via Mameli 14-16 Tel 0182/51271 - Fax 0182/554331

lavoro

✂

di Luciano Manasia•







FINALE LIGURE via del Sagittario - tel. 019.692908 - www.badano.it - info@badano.it

Realizzazione di arredi, serramenti e scale 
creati combinando elementi di nostra
produzione ad elementi di serie per
realizzare il vostro ambiente ideale.
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LAVORO
Contratto a tempo determinato: 36+8 mesi il limite massimo

E’ stato firmato un avviso comune tra le Organizzazioni artigiane ed i Sindacati dei lavoratori che eleva di ulteriori 
8 mesi la durata massima del contratto a tempo determinato fissata in 36 mesi dalla recente Legge sul Welfare. 
L’avviso comune consente la stipula di una ulteriore proroga per quei contratti a termine che abbiano raggiunto la 
durata di 36 mesi, comprensiva di proroghe e rinnovi.
L’avviso comune sottoscritto prevede inoltre la possibilità di stabilire proroghe maggiori di 8 mesi rinviando alla 
contrattazione collettiva. 
Si tratta di un’intesa importante che consente alle nostre imprese di utilizzare al meglio lo strumento dei contratti a 
termine, riconoscendo anche un importante ruolo alla contrattazione collettiva.

SINDACALE: Firmati rinnovi contratti per i dipendenti delle imprese artigiane: 
ceramica, lavanderia e occhialeria

Le Organizzazioni di categoria dell’artigianato (Confartigianato, Cna, Casartigiani e Claai) ed i Sindacati di ca-
tegoria hanno siglato gli accordi per il rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro dei dipendenti dei settori 
della ceramica (circa 3.000 imprese artigiane), della lavanderia (circa 50.000 lavoratori) e dell’occhialeria (circa 
5.000 dipendenti). Settore ceramica: l’accordo prevede un aumento medio mensile a regime (riferito al livello 
dell’operaio qualificato) di 101,89 euro.
Gli incrementi salariali saranno corrisposti in due tranches di pari importo, la prima a decorrere da maggio 2008 
e la seconda da dicembre 2008. Verrà inoltre erogata una somma una tantum di 390 euro.Settore lavanderie: 
è previsto un aumento medio mensile della retribuzione, riferito al 3° livello, pari a euro 99,98.Settore occhiale-
ria: l’aumento medio mensile, riferito al 3° livello, è pari a euro 101,46. In tutti e tre i contratti viene disciplinato 
l’apprendistato professionalizzante, confermando il meccanismo della determinazione delle retribuzioni in per-
centuale crescente con l’anzianità di servizio. I nuovi contratti prevedono inoltre una maggiore possibilità per 
le imprese di utilizzare i contratti a termine e il part time. Con questi tre accordi si sta completando la tornata di 
rinnovi contrattuali nell’artigianato.Si tratta di un buon risultato sia per i lavoratori sia per le imprese che attraver-
sano una difficile fase congiunturale.

AUTOTRASPORTO:
Confartigianato organizza i corsi per l’utilizzo del cronotachigrafo

Da gennaio di quest’anno tutti i veicoli adibiti al trasporto di cose di massa superiore a 3,5 t. o di persone con nu-
meri di posti superiore a 9, di nuova immatricolazione, dovranno avere a bordo un dispositivo di controllo digitale, 
omologato CEE, che consenta di registrare l’attività svolta dai conducenti. Il conducente documenta quindi l’attività 
svolta attraverso la carta tachigrafica (supporto magnetico) sulla quale il dispositivo di controllo memorizza le in-
formazioni registrate. Per meglio approfondire tali argomenti, Confartigianato Savona ha organizzato ed organizza 
corsi di formazione riguardante la gestione e l’utilizzo del cronotachigrafo digitale e le nuove regole sui tempi di 
guida e periodi di riposo. Chi fosse interessato ad iscriversi ai prossimi corsi è pregato inviarci il modulo di adesio-
ne alle nostre iniziative formative pubblicato a pag. 15.

news
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PROTESI DENTARIE
Contributo regionale per gli ultrasessantacinquenni 

Un finanziamento regionale permetterà agli anziani ultrasessantacinquenni residenti in Liguria, che vivono in condizio-
ni di difficoltà economiche, di usufruire di un contributo finalizzato alla realizzazione e all’acquisto di protesti dentarie 
totali o parziali. Per beneficiare del contributo occorre:

•	 essere residenti nel territorio della Asl;
•	 avere compiuto 65 anni;
•	 fornire una documentazione ISEE relativa al periodo d’imposta precedente a quello di presentazione della domanda:
•	 le persone con reddito inferiore a euro 8.300 potranno usufruire di protesi dentarie a totale carico dell’Asl
•	 se il reddito è compreso tra euro 8.300 e euro 18.000 si potrà accedere ad un prestito agevolato da parte di uno 

degli istituti bancari convenzionati (Carige, Carispe, Carisa, Banca Sella, Banco San Paolo). In questo caso le Asl 
si accolleranno l’onere del pagamento degli interessi e delle commissioni bancarie per l’elargimento del mutuo.

Il finanziamento massimo consentito è fissato in euro 2.500. 
Per ulteriori informazioni: Patronato INAPA Confartigianato tel. 019 8385532.

ASSEGNI: CAMBIA TUTTO!
Novità anche per pagamenti in contanti e libretti al portatore

Dall’aprile scorso, con la nuova disciplina in tema di antiriciclaggio, sono entrate in gioco nuove regole nell’uso di 
assegni bancari, postali e circolari, libretti di risparmio e titoli al portatore, contanti.
Sono cambiate tante cose, elenchiamo le principali:

•	 non è più possibile emettere un assegno bancario o postale per un importo pari o superiore a 5.000 euro senza 
la clausola “non trasferibile” e senza aver indicato il nome o la ragione sociale del beneficiario. Le stesse regole 
valgono anche per gli assegni circolari, i vaglia postali e cambiari. L’utilizzo scorretto degli assegni può compor-
tare delle sanzioni amministrative pecuniarie che possono arrivare sino al 40% dell’importo trasferito;

•	 possono essere girati solo gli assegni emessi in forma libera (senza la clausola “non trasferibile”) e per importi inferiori 
a 5.000 euro. Ogni girata, pena la sua nullità, dovrà riportare il codice fiscale del soggetto che la effettua (girante);

•	 gli assegni emessi all’ordine dell’emittente (compresi quelli che riportano le diciture “a me medesimo”, “a me stes-
so”, etc.) possono essere girati unicamente per l’incasso a una banca o a Poste Italiane Spa. Vengono dunque 
considerati “non trasferibili” e non possono più circolare: in altre parole può incassarli solo l’emittente, senza la 
possibilità di girarli ad altri;

•	 non è più possibile aprire libretti di deposito al portatore per un importo pari o superiore a 5.000 euro. Se si è 
ancora in possesso di libretti al portatore è necessario regolarizzarli entro il 30 giugno 2009;

•	 è sceso da 12.500 a 5.000 euro il limite massimo per effettuare trasferimenti in contante.

FISCALE
La fattura elettronica diventa obbligatoria nei confronti di Stato ed Enti pubblici

La Finanziaria 2008 prevede l’obbligo di utilizzare la fattura elettronica nei rapporti commerciali con lo Stato e gli Entri 
pubblici. Questi ultimi infatti non potranno accettare fatture cartacee ed effettuare il pagamento di quanto dovuto fino 
al ricevimento della fattura elettronica. Per i fornitori della Pubblica amministrazione l’utilizzo della modalità elettronica 
si estende anche alla trasmissione, conservazione e archiviazione delle fatture stesse. E’ necessario ora attendere 
l’emanazione di un apposito decreto che determini le modalità attuative di tale obbligo e la relativa decorrenza.



caramella
di Alessandra Cirio•

assaggio di testimone 
per la nota impresa 
“Aschieri” di Savona 
alla quale da continui-
tà la terza generazione
Abbiamo scelto di 
raccontare la storia di 

un’attività che, diversamente dal 
nostro precedente numero, non 
ha la caratteristica di essere “gio-
vane”, ma al contrario segna l’ ini-
zio della sua terza generazione.
La recente scomparsa di Giaco-
mo Parodi, un artigiano che ha 
proseguito nella sua attività di va-
lore storico tramandato alla figlia 
Roberta, ci permette di racconta-
re una bella storia artigiana e di 
portarla all’ attenzione in questa 
rubrica. La prima caramella della 
famiglia Parodi risale al 1872 ed 
è stata la caramella al miele che 
fu realizzata dal progenitore con 
la collaborazione di un noto pa-
rente farmacista. L’ attività inizia 
concretamente in Via Mistrangelo 
a Savona e sarà condotta dal Sig. 
Marco Parodi, nonno della Sig.ra 
Roberta, insieme alla moglie Sig.
ra Aschieri. Qui viene realizzato 
un altro prodotto, la caramella all’ 
eucalipto, che si allinea a quella 
primaria, il miele. Nel 1960 ha ini-

zio la seconda generazione con 
il figlio, il Sig. Giacomo Parodi e 
il primo cambiamento si ha con 
lo spostamento della sede in Via 
dei Mille 16, dove l’ ampiezza del 

retro, con sbocco in Via Poggi 
consente di allestire meglio il pic-
colo laboratorio. Col tempo, per 
necessità di spazio e con le nuo-
ve normative, avviene il definitivo 
spostamento del laboratorio di 
produzione lontano dal centro, in 
Via Mignone dove opera tuttora. 
Il punto vendita rimane sempre 
in Via dei Mille, dove la moglie 

Romana Frati sta continuando a 
gestire la vendita al minuto. Oggi 
la gamma dei prodotti è vasta 
(frutta, digestive, orzo, senza zuc-
chero, ecc.), ma il simbolo rima-
ne sempre l’antica caramella al 
miele. Il pregio della ditta Aschieri 
è di continuare a produrre ca-
ramelle manipolate all’ antica, 
adottando la cottura a “fuoco di-
retto”, che richiede tempi lunghi e 
controllo continuo, ma fa si che il 
prodotto conservi la sua genuinità 
esaltandone il sapore.Oggi pos-
siamo dire che passiamo al terzo 
gradino di questa lunga storia in 
cui la Sig. ra Roberta Parodi, for-
te degli insegnamenti appresi dal 
padre, porterà avanti la produzio-
ne con obiettivi nuovi, dettati dai 
tempi e dalle regole del mercato 
che ovviamente cambiano e che 
richiedono cambiamenti, ma con 
la consapevolezza di un bagaglio 
antico dal valore inestimabile che 
non ha tempo. Auguriamo alla 
Sig.ra Roberta, ringraziandola per 
averci consentito di raccontare 
un’altra pagina di vero artigianato, 
di proseguire brillantemente l’atti-
vità e di poter scrivere nuove pa-
gine per un simbolo vero dell’arti-
gianato della nostra provincia.
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caramella
Giornate dello 

Stile artigiano

Dopo il successo dello scorso anno, continua la rassegna dedicata alle aziende artigiane 
della moda e accessori,  benessere, arte orafa e prodotti alimentari della Liguria. 

Segnalaci il tuo interesse, compilando il coupon da inviare a: 
Confartigianato Piazza Mameli 5/3 - 17100 Savona - Fax 019 822452 - 822548

Cognome e Nome/Ragione Sociale
____________________________________________________________________________________

Indirizzo
____________________________________________________________________________________

E-mail
____________________________________________________________________________________

Telefono e Fax
____________________________________________________________________________________

Attività
____________________________________________________________________________________

Settembre 2008
Savona, Fortezza del Priamar

www.stileartigiano.it

Città 
di Savona

Provincia 
di Savona

Regione
Liguria




